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i Giunto alVundecimo anno di sua vita, serbandosi fedele 
•alla bandiera della; l i b e r t à c o l i ' o r d i n e il GIORNALE DI 
'^PADOVA ingrandirà nel prossimo anno'i l suo formato, per 
corrispondere semfire più alla benevolenza del pubblico col-
r abbondanza e colla prontezza delle notizie. 

Il 'GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876 agli 
"associati annui, che pagheranno' anticipatamente 1* intiero 
importo del loro abbonamento, ^ 

- * • • f IMSTRAHOHE ITALIANA 
che si pubblica 'a Milano dalla Ditta Treves, p e r SOle 
L i r © ® ^ in luogo delle Lire 25 tiuo prezzo originario. ' 

11 GIORNALE PI PADOVA spera che i benevoli let
tori vorranno continuargli il loro appoggio', e metterlo, così 
in grado di realizzare progressivi miglioramenti. 

• P|IE2ZI D'ASSPCIASIOKE / , 
S e n z a II LUSTRAZIONE C o n . r ILHSTRiZlOl ITAIIAHA 
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DISPACCI BELLA Ì̂ OTTE 
, (Agen3i« Slefmi) 

BERLINO, 15. Reichslag. - Si di-
scvitono in secohda lettura gli articoli 
supplettivi del codice penale. 
' Il paragrafo quarto col quale si sta

bilisce che si debbano mettere sotto 
processo gli stranieri pei crimini di lesa 
maestà' e per quelli contro 1* impero o 
lo Stato confederato commessi aJl'estero. 
nonché gli stranieri o tedeschi che.com-' 
misero air estqro ,azioni colperoli se 
condo le leggi dell' impero coplro i ICT. 
deschi, fu respinto malgrado , che Bi-
sma'k lo abbi.1 difeso vivamente, Il pa-
r^grafolcol'qualtìsipunisiioho coloro che 
eccitano altri ad azioni colpevoli, fu 
pure respinto. I paragrafi 113, 114 e 
ll7 coi _ quali si aggravano le pene 
contro coloro che resistono agli impie
gali del potere esecutivo, furono appro
vali con 144 voti contro 137 avendo 

^ ' I l ' 

Bismark ed ìl miniatro della giustizia 
sostenuto energicamente che venissero 
approvati. Si approvano quindi altri 
sette paragrafi ed altrettanti ne ven 
gonn respinti. , 

KOMA, 1 5 . — \ membri della Con-
aulta Ara.dica hanno dato le loro di 
miaaioni nelle niaui del ministro del 
r interno. ,' 

VERSAILLES, 18. - Dopo una di 
scussione animata l'ABsemblea ha re 
spinto con 334 voti contro 321 la pro-
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posta di Paris che ohiedova l'annulla 
munto dello scrutitiio d' oggi. , 

VEXNA, IS. -^ La Tagespresse an
nunzia che la risposta della Riissia alle 
riforme proposte da Andrasiy è giunta 
domenica ed Andrassy telegrafò che 
arriva oggi a Vienna per conferire con 
Nnvkiff, ambasciatore russo. ' ^̂, 

PARIGI, 15. - li telegrafo fra feh'e 
ran e le liidìe è interrotto. 

COLONIA, 18. — La Gazzelta annun
zia che l'arcivescovo Meichiors è par
tito ieri. Gredeii che non ritornerà pei* 
ora Egli incaricò le autorità ecclesià
stiche dei poteri necessari. " 

BERLINO, 45. — Unìs lettera dì Ar 
nim confuta- i rimproveri fattigli da 
B.smark nel Reichstag riguardo ade re 
lazioni inesatte dì Arnim ed alta sua 
criminosa disubbidienia. 

BELGRADO, IB. — R governo ritirò 
ir Ì5rogelto per 3fl tariffe'doganali es 
sérido che li Principe non lo approvò.' 
Il progetto era redatto in senso prole 
2ioni8ia. 

COSTANtmOPOLt, i4. - Venne pub
blicalo un firmano imperiale che ordina 
si pongano in esecuzione le riforme 
g:u iìzìarié amminisiraiìve relativamente 
àll'organii^aiiione d'un alta Corte dì 
giustizia, alle Coni.di cassmoriè .e dì 
appello, ai irìbunìiU. ; 
; Questo Armano contiene là ripetizione 
deiia comtihicazione ufficiale pubblicata 
giovedì che tutti 1 sudditi senza dìsUn., 
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zìone eleggeranno i giudici e membri 
mussulmani o non inussulniani dei tri
bunali e dei consigli amministrativi dellei 
Provincie. Fra mussulmani e non mus
sulmani sono devoluti i tribunali ci-ì 
vili [1) 

Nessuno verrà tentilo in prigione sen • 
za processo. - » 

Le imposte saranno applicate in giusta 
proporziope e pî ocederasfii alia verifi
cazione delle medesime. ; i 

, Le popolazioni sceglieranno gli esat-̂  
tori delle imposte. , , ' 

4̂ 8 proprietà impaoblliare verrà ri-* 
formala ed il diritto di proprietà àarà̂  
assicurato a tutti ì sudditi. < 
• L'abolizione delle prestazioni- perso
nali è confermala ed il ministro del 
commercio udrà un consiglio,di:uomini' 
competenti per le misure necessarie allo^ 
sviluppo dell'agricoltura, deirìndustria-
e dd .commercio. ,, . -nm^' 

Il fìrmana conferma i poteri accordati 
ai patriarchi e capi spirituali per gli 
affari delle rispeitive comunità ed ii 
(ìbeVo esercizio del loro culto. Lpub-^ 
blici impieghi saranno j^ccesaibili ai 
sudditi non mussulmani e la tassa d'e
sonero dal servizio, militare sarà rega-^ 
laia la favore dei aon nìuasulmani. 

Gli invalidi saranno esenti. I sudditi ' 
non mussuUqajQÌ delle provincie potranno 
diventar» proĵ rieiari* 

Le disposizìoDì testamentarie larahno ' 
rispettale. ^ ^ 
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D'-po'alcuni istanti di, silenzio essa 
TìpvcsH ir suo'monologm 

'-'Non SÌ:videro mail... Egli prete 
stava pertìno, delle scinse per non av
vicinarla !.. Arti, arii,..ch'io pur cono-
SCO. Alfredo non voleva vederìa, ben 
sapendo ohe la sua apparente noucu 
ranza ayrebbe accesa sempre più-la, 
fia«ima dell'amore nell'animo della ine, 
sperla fancmlla.É un abile p̂rnfip̂ diantq, 
queàfWmo: lo conosco ben^e;.ìj^)sten 
del cuore non gli sono ignou e, sa le 
vie più jcecondite per farsi amare. 

î ,Ifya lo/amo ip J^rse? N n̂ mi U 
orm soffrire.tutto quanto unima umana 
può soEtrire?... E sempre il medesimo 
sor'risp sul voUol sempre le parole pù 
aCfeliuoae,sulle labbra!... sempre la, prò- ^ 
messa di' amarmi i... Ma è l'unque un 
mostro co8tuiT...:E 'se, mi fossi ingan 
nata?,.Se avessi inlravvislo, credendo 
di scorgere una misteriosa corrispan-
deoza*?-., ,RÌGO''tli»'"0̂  bene: quando li 
vidj- insieme r ultima volta al ballo della 
du'hesaa, scambiarono appena. 1© poche 
parole: essa accettò Usuo braccio con 
freddezza, qu'̂ ai con ripugnanza E ve,fQ, 
che più volte scor*), o mi parve, che 

' 1 loro sguardi BÌ cercavano, si iucontra 
vanol... Dio mio!.,. Questi sguardi-li ho 
sempre presenti e il sento sempre con 

fitti qui nel miì) cuài-e come punte atro-
cissime.'Nò, non poàso' èssermi' ingan
nata; ;a' donna cheama nulla sfuiige: 
ho'ben ragione di essere gelosa. Ebbe
ne, & noi due, signor Alfredo Didiena 
noi duel... Vi ho tutto sacriflcato, vi 
amai con tutta la potenza dì un cuore 
vergine d'aH;̂ tto, con mito l'entusiasmo, 
il fascino, l'ebbrezza del primo amore, 

I E credete eh' io' stessi vdrM intrecciare 
I la corona nuziale 8ull,a fronte di Isabella 

d'Arcos, guidarla all'altare, per unirla a 
volt.. Non mi sento nell'anima questa..̂ , 
virtù sovrumana di abnegazione, di'ras 
segnazione I,v. No, combatterò invece 
contro dì voi e vincerò — perchè sono 
forte. Potrei allontanarvi da Parigi con 
una sola parola; ma non farei che su
scitare la tenerezza dell'iddìo, non fa 
rei che affrettare un giuramento che 
tQr$t non è ancora pronunzialo. Ho qui 
.in mente un aUro progetto(„. L'ambi 
ziô ò g.̂ nìiore mi seconda, il marchese 
di Gourbet rimbambisce e aspira a di
venire marito. Questa fanciulla diverrà 
marchesa di Gourbet e vedremo «e Al
fredo oserà allora innalzare Ip sguardo 
fìtio a lei. Gourbet è geloso per natura 
e le porte del iuo palmo non si schiu-
(̂ eraiino nriaj per ;il capitimo d l̂le guar
die. Basterebbe un sospetto, e questo 
Al'redo che mi preferisce un'altra don-
na sarebbe perduto. Ma che cosa è dun
que l'amore?..; Io l'amo, l'adoro, que
st'uomo, e preferirei perderlo, lo vedrei 
freddamente dinanzi alla spada del mar
chese, dì Gourbet. piuttosto'che saperlo 
amato da, un'altra donna. Sì, è neces-
sprio elevare una barriera insormonta 
bile trai Isabella ed AUredo; è necessa
rio che fra loro sorga un uomo che 
abbia il diritto di dire a Isabella siele 
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spergiura, ad Alfredo ntte tm vile. Men-

. • ^ ^ W - • 
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tiamo ancora' urtaf visita, gettiamo questa 
fanciulla che -potrebbe essermi rivjìlé 
nelle braccia di un vechio libertino 

r 

,ma che però non perdonerebbe, giammai. 
Uniìimoli. Che importa se madamigella 
d'Arcos non afi era il suo marito? Se 
Siirà infelice? Ma la mia azione è un 
deliiiol... Si preparano per lèi tutte 
quelle soffi renze che io ho ìndui-oie, 
qoe'dolori eh» Uiinn,ò funestata lii mia 
prima giovinezza. Ebbene?;;A cias-uno 
il -suo retaggio di inerirne. Dovrei im-
jgetosirmiV Duvrei attendere rassegnata 
che questa donna pptRsse un gi' rno 
speziare il mio cuort ? Oh, non avrebbe 
compassione essn, lo sento, lo compren 
do. Perchè dunque esiterei?... Ma quando 
pure io riesca ad unirli, quando Isabella 
d'.Ayrcos sarà diyenuia la marchesa di 

r '. - . • h 

Gourbet, s<i Alfredo lama, ae si amano, 
pofrò distruggere questo i-ffetio? La fu< 
talita.della colpa non mi trarrà d'abisso 
in abisso! , : 
; Immersa in ̂  queste eoDFifìerazioni la 

contessa di Yàubarne rimase lungamente 
perplessa; ,era tun'uliim?» lotta fra il 
cuore e la ragione, fra l'istinto del 
bene e la passìane che la dominava: 
Dio e Satana si contendevano ancora la 
sua anima. Satana vinse;, la contessa 
prèse la penna e scrisse così: 

I (laro marcheie, • .:'_ , ,. 
• U padre ha letto con emozione la 

vostra lettera. Appena po'ei riusfire a 
trattenerlo dal correre a gettarsi nelle 
vostre braccìs. Siete un uomo fortunatol 

I -. 4 

La fanciulla vi ammira e dall'ammira • 
zione all'affetto è breve il,passo, Credo 
potervi dire, rallegratevi.» 

Giunta a questa fruse la mano della 
conlessa si arreslò, Uu lampo di penti
mento guizzò nel suo cuore, 
'— Sono cattivai — mormorò Bianca 

dopo un istante di pèhoso silenzio.— 
Sono, cattiva 1̂ ., ' • 

Poscia, come se 'd*uh tratto avessie 
cacciato lontano quell'ultimo pensiero 
che sembrava dovesse ridurla a mi 
gliori consigli: ' H : . 

— Ni), no, ̂  disse -^ nessun rimorso: 
è buona guerra. Sono donna e mi batto 
colle armi che sole posso trattare: al" 
l''uomo il ferro:'alla donna il Veleno: 
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uccidoiio'entrambi. 
Quindi,-ripresa la penna, scrisso'una 

'''unga lettera «1 marchese Enrico di 
Courbir-V, reuaeniógli conto di tutta la 
conversazione avuta col.̂ ignor Giovanni 
d'Arcos e assicurandolo che il cuore di 
Isabella sarebbe stato luitp suo.' ' 

Questo foglio spirava un profumo di 
sentiniento, dì tenerezza ìneffdbde. Si 
sarebbe detto , che vi avesse trasfusa 
tutta la dolcezza, la soavilà'Ndi un'ani
ma eóBveménte buona 1... ' 

Sarebbe statò* impossihiló, leggendolo, 
di"non esclamare:'— La cohiessa di 

^ E j 

Vaubarne è uh angelo'! isabella d' Ar
co» è per lei una sorella. Come devono 
amarsi queste due (ioiinel..; 

Era proprio così?...' 
Il lettore è in grado di 'rispondere 

â questa interrogazione. Del rèsto le 
vedremo all'opera nel proseguimento 
della nostra storia;' 

[ B'anca non rilesse il foglio. 
Forse temeva che uh rimorso potesse 

persU'iderla a lacerarlo. -
Lo suggellò ih fretta e suonò il cam

panello. 
Ad Augustìna, che tosto accorse,, or

dinò di chiamare uno dei camerieri di 
servizio, 
, — Stefano, questa lettera al marchese 

Enrico di Gourbet — disse — subito. 
. Il servo prese una lettera, inchmossi 

ed usci. 

'— La signora contessa va oggi alia 
passeggiata? — domandò Augustìna. 

— Ah, sii hfti ragione. 
—^ In carrozza? . i 
- No, dirai,a Tom.d'insellare il mio ' 

sauro, e tu recami l'amazzone. ' 
Mentre Augustìna recàvasi ad eseguire ' 

gli*ordipi che la sua padrona la aveva • 
dati questa esclamava:. , ' •.' ù 

-T Ed ora facciamoci bella! del.rosso-
e del biuncp perchè nessuno s'avvegga 
che la contessa di Vaubarno: ha pianto. • 
Mettiamoci la maschera. 

Mezz' ora dopo la, contessa lanciava 
il suo cavallo siul gran viale dei Campi 
Elisi « tutti vedendola passare esclama
vano : e Guarda, guÊ rda la contessa di 
Vaubarne !» ,. ;< w.i 

Gli uomini dicevano: «Come è ballai..» 
Le donne mormoravano : t Come è , 

felice 1...» ., ' -.•'] 
Gol cuore giubilante, eoi fumi dell'or̂  

gogliu che gli salivano ai-capo, vaneg
giando in mille sogni di grandezza e di/ 
ambizione, il signor Giovanni d'ArcoS' 
afirettossi a rientrare, nel,.propBÌ«.ipa'J 
lazzo. , 

Isabella gettò il libro che teneva fra 
le mani ed accorse incontro al genitore, . 
i — Sei tu, padre mìo? 
— lo stesso mia buona Isabella. > 

> E deppse.ua bacio, pù grosso e so
noro dell' usato sulla fronte della sua 
figliuola. 
' •• —'.Che hai, mi sembri commosso? . 

—̂  Nulla, è la giòia di rivederti. ; 
Il signor Giovanni contemplava la Sua-

figliola e scorgendola cosi bella: 
: — in fine dei confi — pensava — il 

signor marchese potrà dirsi ben felice 
di possedere una simile compagna !,.. 
Che distinzione 1,., Che portamento I. « 
Non è certo a lei che disdirà l'alta pò-
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Slm\&mi contravyenjione agli ordini 
del firmano sarà punita. 

Deflniran»! le attribuizioni del gover 
nalori e degli aìirì pubblici funzionari. 

Assicurasi che si nominerà tina com 
missione per eorvf gllare alla fisecuiione 
di queare r,forme. (?) 

SPEZIA, 18. — Slamane è giunto 
nel Golfo il trafporio Ciilù di ì^apoii e 
la fregala Principe Amedeo^ 

DIARIO POLITICO 

i)i\.À 

« 
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U'Y ' - .U'-H IllEClCIHI NAZIONI. , 

^Ciò che è avvenuto e sì sia coinpiendo ^ 
in Francia per'le elezioni senatorìaii dà 
luogo alle recriminazioni P'ù aiparejra 
vincitori,%iy\nli. Nop̂  sì può̂ .dy-ff.ŷ eìra-
mente quali saranno gli uni, e quali gli 
altri : forse infine la vittoriaisi rivolgerà; 
in danno di coloro che l'hanno otte 
nuta : certo sarà in danno della Francia. 

'Jl signor De La Rocheiie, deputato le 
gittimista della Loìra iiiferiore^si difen-'J 
déiin ana lettera dagli attacchi onde 
fu fatto segno dfii'suoì correligÌoW*rii' 
politici,'©'paHicolarmérite dal giornale 
L' CTmon, organo principale di quel jiar 
tìto, per la di laiaileànéa cbi^MiÒali 
nel compilare la lista del seriltòH. ^ *" 

,;lniquelia ^lettera, triiijpo lunga perctìè 
possiamo portarla'i^r intero, il La^Ro-
chetie dice delle cose giustisaime, t'Gjò 

ebemi^sorprende.pnma^tìi tutto è' di 
vedere colleghi, che-Ìiatìno fatto tih'a^ 
Imma poMlî à/'con tuî te le àinisire 

€,nel!o!;8c0po di ftìndéVé h'HépubtiliOi, 
sdegnarsi og^i perchè ^Ulato e'd;io' 
ci siamo inttìsi dòn quelle sìnistre'pér 
(far entrare'qublche legittimista nel Ééi' 
nato. ÊBSij'per contrarre quell'alleanza 
tìanno rotto con tutti i loro prócederìti ;' 

tbauflDcinnegatoiHn^pparenza almeno; 
t tutte le loro convinzioni'monarclìictì?/ 
Essii'hanno fondato la fifepull^lìGa, o, 
prijsi sopoiassOciaii, éa*brà Vengono ^__ 
rimproverarci un aitò; òtìfe, in realtà','. 

«non^ chfe''unà tattica pVrlàméntai-e," 
tsenzb irtfbdfc&zione di alcun principio' 

t ! 

cól concorso dei realisti, lo non ac-
colto, per mia parte, l'immoralità di 
^uesta> politica. Il centro destrOi sotto 
utia forma qualunque, vuol rifare il 

«:Ì830, epoca che à l'origine di tutte 
*Ié nòstre disgrazie, t i 

Noi diamo pienanaente ragione al si 
gnor de la Rochelte nelle sue invettive 
contro il centro destro, e moUp, più 
quando dice: «Noi preferiamo n'emici' 
scoperti ai II ici mr'gchfirati. » 

' - • l ' i , • 4 . Ì 

MÉ'Sc'Acrivà' 
Gli ̂  spirili " hól!ic03T"̂ efl*esercìlo alfnn"• 

siéta'̂ Si's^ono' improvvisamente ci-lmatì: 
't(fta'completa inazione successe alle spa-
,ŷ ,ldê ift M^ .settimqpe.aSfiQ'̂ s,?, quando 
,pâ pA(a,,Qb?uM*irtinezjG3aipos fosse per 
tripfttere.ieiparole dài,Cesarerteni, vidi, 
iiiìcii.Martinez .Carapos atidò^ vide, ma 
non vnse. Icarllati séno ancora in armi, 
èrda quanto si óffeètóià, punto' scorag 
gisti come dapprincipio pareva. 'Essi 
fanno anzi anche per conto ^proprio .̂1^ 
lòro'spavaldei'ìe; sono aneli*rèssi spa ,̂ 
l«""o«-P:fettL^rÌ8t|iny ha/difetto, un' 
ifoppso marìlfesto agi'Jp^orti^di ,(]̂ thlpgna 
iP'-R^etten^^oJoijo. ja vittopî ,, mentre J 
igii^nali sosleq'gono che in Catalogna;. 
!d̂  insorti veramente non, ce ne sono: 

f(con quanto buin aen&o poliiico Dio loro 
perdoni) io non dirigerò censura o pre 
ghiera. Lo ripeto: sonoragiizzì.e convie 
De lasciare che si scapriccino. 41 tenipo 
della maturità verrà anche per essi. 

Insomma tutto sommato^ le notizie 
sono ouime, e l'urna farà piena ragione 
alle mie previsioni. 

* - -^ 

IL GRXJP?0 30NAPRTISTA 
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ivi sì aggirano sì piccole baindé brigan-
ies che. . ì 

€ 
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telò chtìvisi'tìBCo1rtm-e Si fedei» tUUe 
«leWVssemblee pollticbe. iìa questione 

nonÀquì^^ queste lagnanze hanno un 
piùiSltoS tigniflcatóli- j 
gi-r capii del centro (Ìesli*o 1iarino"fa'tto 
la Repubblica contro il Re e cdhllpSl" 
realisti. Ciò non̂ fjuò èssere cdtìfeitàto. 
Ora che la Repubblica è fatta, è'sÉf'Vb' 

«gUono governarla, sempre contro il 
«Re, ed anche contro ì repubblicani^ 

sizione di marchesa di Gourbet. K'̂ omè 
la invìdieranno tutte queste nobili dame 
della Corte!... Perchè mia figlia andrà alla 
Cortei FiguriamociL. l a moglie d^-
V amici? -di Luì)ji XV, del Gran Moiiaipca,, 
del/re di Francia 1... L*amico d'uh >e 
di Francia 1 NientemenoI..; .•' 

£ si fregava le mani'e rideva in' rÀô b 
cosi curioiò che perahi) là sfgtioi4 te-
resita non potè far alieno di largii nna 
osservazione. i - . 

frr Che' cosa hai marito mio ?,.. 
i-tTi.So i(vqheHdiiche ha. ^ 
—Il Che ti è accaduto ? ' 
rrr Nulla di male, anzi non mi sonò 

mai sentito tanto felice. 
E il semplice ricleva ancora e noh* 

poteva tenersi termo. 
Invece Isabella si era fatta seria. ' * 
Perchè? - • - / ' 
Essa medesima non avrebbe saputo 

diplo:̂  •-• 
Is ipareva che qùMrallègria inusitata 

delfif enitore rion dovesse 'essere per 'lei' 
di buon augurio; una voce segreta ie' 
prediceva sveritura. Si poékònò dis'prez-

'zoxe i pre,séntim'etìti;-sì può ridèr'né; m'a 
non si riuscirà r̂ aî fi Siipét̂ ar̂ ' intiera 
mente quelle 'impressioni inespìicale e 
inesplicabili che ^ìi rendono malinconici 
0 et rallegrano a pecon^a che sono tristi 

0 gaie- . , , ,.V '" 
isabella d'Aroos aveva in quell' istante 

il presentimento (Iella sventura:" '' "̂  
T̂  E vogliamo stare allégri, non è 

varo, mia buona moglie? ,. 
•'(Centima) 

vero è che le intemperie hanno pa 
h i zza lo i,.movimenti del e truppe, e 
che n carlismo s? ne gia.trincerato nelle 
pue posizipr^ì;;':iua^i:|Jcur^,.dì ,non : por 
ter esŝ r̂e )̂̂ ,c,„q,î ''!'c|«(,tr,tn.PP,at̂ ceato,, 

j k pariitQ l̂aziqniile liberule l̂BJn com 
clféso lutto il Parlamento*̂  ie'Ì«'sco va 
dimostrando minore, arrendevolezza di. 
quella che diìpprincipio si credeva verso. 
' >-••( If'w. * ' 1 1 - :•• ; i ' ( * i i . * ' < i iW'i 

il Principe di Bismirk nella djscuss'one 

Ria dpl.,gìOjî d, 0e!la qualejl.telegrafoj 
bì :dà un |up,fo ri)(jlt,9'ir\p.(?mpl?tp,,̂ . mqlto 
t"'«ì':?t; «?y;-̂ .s,3ei-e,|̂ 9̂ â piqttti^to „̂ tem . 
pesiosa. Alcuni articoli, benché sostenuti 
con ardore-^al cancelliere, furono re 

. NOI desidormmo di avere sottocchio 
un resoconto più esilio, di quella seduta 
pef po\er^giudicare .̂ nq.,,», ,qual .puntqi 
I'̂ il'05i^*,fi^P''A 3Up9Ì Jwcre^ionale, ̂  

, l&iBmavk; sia" stata vujneraia,dalla resi,. 
Stanza del Parlamento. 

•L'Optniow» appre?:i5a giustaTìreiTte 
il coiiieffuo del gruppo ^eir appello 
ai popolo neiralfare dèlie eleìiioni 
suflatoriali. 

Essa dice : 
Il pi.r,iitc( bopaparliftla non;esce;mate 

riaìmente rinfnrzuto da queste elezioni 
senatoriiiÌi,ma è il solo'.che si sia destreg 
gialo abilmente e abbia disposto le cose 
in modo da_ poter trarre molle cambiali 
a vista sul banco avvenire. Il gruppo 
dell'̂ appéilo-al* pnpolo nòn^Writa', da 
parte dei signor Rouher,.Ìi:rimprnvero 

Cbam 
à 

|fdtto p îgiire all'istante il suo appoggio 
dalle mnistré: esso non volle, non ceroò 

per sé; disse, semp icemente a 
cbfaravoce.e a soUmiesi: «Date il bando 
ia l̂i ' orléatjiàtì, sferazzatemì da questo 
iconcor'rehte; impediie^^ '̂o^ni costo che 
questi signor^ rf|eÌilnù,,pÌpd§ nel.Sf-nalo. 
e 8i 'a bba risichi nò a! potere. Su! resto 
è facile'iniend^rsi.^a,paratila si giuo 
Ch'era poi j , carte';'8co,fterie> splef]p,e,̂  
pielite (lavanti al paes,e tra nie e lé.-du'e 
otre forme impossibili di repubblica che 
SI voIflBhO corisdiraE^e. . 

r̂iyuiio,̂  ai paladini del copte.di Ghae 
bord dnl signor VeuìUpl, Esso, non sì 

rulla 
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tOCÉGir DI rtllifÉ-
v̂e». 4tì,4i6en)brei| 

j La lettera Gabelli ieri (;.opìparsa nel 
YQ t̂r̂ .̂ gìQrnal? ^BJ n^sicurata, l'elezione 
dq( no t̂r^ C(indidato, del co. Gerolamo 
pul^n'.Boldù.:, -., ,'. ; .; 

, , Le persone più influenti del partito 
éhe, sost^neiy^.ii. Gab4ii.si sono;l'use 
Co t̂pjqì;,e<)rimangono ^olo dissenzienti 
pepili.dispettosi che.,ades80!;yprrebbero 
tirar ifupri û 'al̂ itra candidatura .da BQ: 

jiituire al rinnnclante, i^ig.-tìaMii;. e 
qiie.3|.̂ ,,,pella;,,p̂ eri|pft? del aig. Zinù . (; 
i Spedano -dì toglita-e con questo nome 

alca ni voti al Caltegàri, alcuni a tìi/i, e 
aottimanaò tutto di riescire fino al bai* 

;ibttaggio._, j ^ . ,.,,,,,j ,.,.^.;^^^,,^. , ' 
, I La9q|q,̂ ì̂,j discutere la condotta di 
-questi signori.flettorì;,|è ragazzate van-
qô  ,ìf|6ciatfi fare; o la gente seria; non 
^,p^,oc9upìi., ..,, .| .̂v, • . u *;,i '1, 

I I La candidatura, C {̂|f!5/ìr».:3yuà il,solÌto 
qô t̂ iHjgiepte dei politi ^pialpqplenti .ch^ 
qui,,sarà ancor pipore .che,,,nelle pas-

;8at^'.elezi9ni;'perchè il(^anijlidato-delia 
ò̂ pjjQsijiope n̂ pg è <̂a prendersi 9al serio» 
. j Vorrei parlarvi an!?he;|iel|a cì̂ ndidam 
|tura del sìg. Bojani'j ma sìccoone quest-:? 
candidatura^ non sposta le priviate prpi 

'Wio^,,^4ijvot^zii9ne, così non Vî l 

I Gii egregi amici di Conseilve che VQ' 
teiebbero pifl sig.̂  Tisnam,- e che. oggi 

^̂ pn9i!*,iR?ì̂ ì''̂ f̂̂ -̂"''̂ : ̂ ^^ a.^iove: questi 
n̂on hìa appoggio, io qpero,ch§ airuUima. 
o|ra,d.aranpo nnagmano, al compimenta 
ĉ ei" voti del comune nostro partito, vo-. 
tb.tip p̂ î ,,qu.el|p f(;a.(|,pai)didat,i moder 
:ratich,e offre sicure «peranze di splet̂ ru 
dida votazione. . .1 

; Ai ,|ìpcjij,j dissenzienti, di,;. Piove, che 
adesso passerebbero dal GajèeUi allo ̂ ini 

'RIFORME fNTORbmA 
, i . . . <, 

I La Natiqmi ^eitun^ ĥa ^da^Costanti', 
iiopolf il aefeueute j^st^.^e^^e; ^o^aw^; 
che le potenze indirizzeranno alla Tur
chia. 
i •AlPìn'fuori;-̂ dyirir'ighiUerra, la tìerma 
iiià, Xusfî ia e Russì.i, convennero nei 

iì 

seguenti puntu , .../. -
1.'— U Granviyir Mahmua Neslin pa 

scià rimàoe-tn'iifficio per cinque annìì 
;Vale a dire per i r tempo necessario,^1-
risorgimento fluanziarip, d|ll*imjjero,rf 
j 2. -^ Si formeranno iiella penìsoja 
Balzana degli Stati semi aptonomi ma 

' t'ributari détik Pbrta con' capi'cristiani sul' 
modello della Serbia e del Montenegro •-
oppure,,! .ministri delle;fî anìse, degli e 

^ î̂ î i,,̂ (lb4a.g;qMiziai.e della polizia dov 

; f̂,̂,—. l rappresentanti, .delle potenze, 
firmatarie del Trattalo dl^arigi, avranno ; 
il ,(JÌril|fì di a |̂iste^a ajtutte le più im-
poVlanti decisioni del Gabirtetio Turco 
e dì ,da>-e lil .foro voto. , , . . 

Nat dare questa notizia con molta ri 
seg||, ppî ô  limitiamo adi osservare che 
i( j^i^05^^,^i/,quesii,articoli, sarebbe tale 
(ja,i;9î î ^5ejl'imper9 ottomano un vas
sallo delle potenze, europee..(; ! 

NOTIZIE ESTERE 
j • 

:fRANGÌA, 13. - Leggasi nel Con 
stitùiiomeU 
|Noì lìon aappl(f^^Ua|ÌtÌméresge ab

biano i inai ri ndmici^l4€^nta5*è di ren^ 
dere "dffficili gli eccènenii rapprti'.che^ 
abbiamo coll'Ualia. Mi si va spàrgendo 
la|Voce che il governo francese, risen 
titò perchè il governo italiano non fa l 
primi passi, peranalza|re ad ; aiVibaaciaie 
Tetegazinfii di Francia ìn Iialia, e d'I-
talia in Francia ha ris )lutb di non d^r 
seguilo alla ̂ determinazione presa' re
centemente <di- stabilire tin corisftlalo 
francese a ^irenze. Ciò'ĵ  assolutaménte 
inesatto. Il consolato In questione fun
zionerà dal 1* gennaio prosaÌm9.,jIj ti j 
telare È nominato. La sua giurisdiziope 
che comprenjjerà,Ia,jrpSJan£ ,̂ m^uo Li-, 
vorno è il htlorale, annovera uaa quAn-
tità considerévole di Francesi, 

^ Il iWomìtfHr dice che quando le si
nistre avranno fatto trî onfar̂ . 1 nomi 
jf̂ ji moderìtti .'dèlia Ibroj lî fa.i siccinfe 
dal canto.iuo l'esitrémft destra héùX ' 
tenutO'i tronfi che desiderava, la 'eoa-
ifzione si troverà imbarazzatî ;̂  (^tltya ' 
sat'à il momento di .̂venire ad uria tran-
sHiione fra i moderati. 
; M! Ita i 'ÌSame de Fi^nèe^ ' cortàf^era' 

l>lléartza-tì^iràatren\à^^esVra^cóIìa'sihi'-' 
sî ra.dftj pnnto di vista eat-lblfcO'edlelBi 
esser,questa bonsìderdzibne '-che'pitì^di' 
ogni altra cosa la afrigge rp$hbhò vidhe' 
gì-.'ver̂ ^nt̂ v,̂ iJ5)cci4ta qt|eUa: l^g^^ «ui-̂  
l'jpseg|î m^^ntp stiptjriqreqh?. Si attenne 
aolt;imo còri gravi sforzi» 

èPAGNA, 10. — Mandanô dâ Mâ W^̂  
•tJn capo càrTtócHeYha. tf|ì)ando^td 

Iliurelenderiie Jfik^àièftiliAto'che in '\jii' 
uiìlma^^iyista'jM^ota don CJàrMS aveva 
Hi eì&ett.vo di 31)337 uomini dìogBis 

i f -^ -A ^ 

CRONACA mmfì 
• ì ^ W 

•^^l^l^«b' 

^'^^zi-

. . , y " « # ; ? \ **• - Siamo ben lieti, 
«ice 11 Rmf^nmet'to, di annunciare H 
ynro di ur^uovu ^bastimento di uual-
;che mulo cpètruito a Venezia. 
|JUnuovo48siimento ò di HOO ton-
TieMate, costruito con lodevole ardimento 
per iniziativa propria del signor Zmon 
e sarà varato oggi stesso alle ore U 
ani. nel suo cantiere a Gistello. 

Auguriamo al sig. Zanòn ed alla sua 
nave quella fortuna che si merita la sua 
atuvuà disgraziatamente non comune. 

• t * 

CBOIIA'CÀtimOillÀ 
'r 

B ' mwim rmm 
' mwl^ii^'Mk. ^ n Èhcchiiimne Cor-
riere^Vengto, che, manda gli altrt a stu-
djare la storia, si moSiVrìgriam^offatto 
di quella più vicina ai nostri tempi. 

Nel suo numero di ieri, facciata primai 
colonna 4*, sofisticando lut posto co-' 
pe.%^1 g^e^o;df'VérIzfVàì toÀtc-: 
Giróièno •Do^ Boldit, sC>ivfe quegli : 
Nora ;. -.„ ^ . _. ì _; -̂̂  _/ 
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arma,. 
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ITALIANE 

: tlOMA. 141;. -^ Sî imtf̂ '1hfHrnÌiilì-'(ik 
i . M. il Re si èrd^gnàfo' dètóare un' 
servizio'iln'-argenio qtiale premio pei'la' 
j^iera di beneficenza organizzata in tV 
.renze da un Comitato di signore di quella 
città presieduto dalla principessa StrOz-

.sì, a vantaggio dell'Istituto per l'edu 
dazione dei fènciuUi ciechi e del ricô  
,verO per ie;'fanciulle orfane. 
; i'^ lérser'a,: S. A.'R. 'la 'principessa 
l^argherita'é iniervenùta''alla uhdècihia ' 
Implica dei'Suicidio, e Na'dato pìii volt^' 

,;i| segnale degli applausi alle scenò prin
cipali del nuovo lavoro di Paolo- Ferrar?:' 

':'-'• (Opinione) ' ' 
I PISA, 14, — Stamane è mottò;4di il 

celebre scienziato profes;;ore Oròsi. " ' 
: \ PALERMO, V)y~ In sirellissimo ìù'^ 
cbgHìtO, cortitofódi'cbtite' e contessa 
.El^en, giurisérò ì'ern'alÌ,ì=o'in Paler'rao 
e, presero stanza alliì rrmacria, S.. A. à.' 
î  princìpe'di Baviera e' S; A. R; 1̂  prin
cipessa Gisella d'Austria sua'còdsbrte» 

-.-i-'t. r h i V ^ U l ' ' ^ - ^ i - ••••' -• • M-

ecarlisle ascenderebbero afBSi.OOO 
iidmmi e JOB cannoni. 

— I liberali concentrammo,, xoosidfreyl 
vóli quantità di viveri e'rWUfiiiJtìhl " M^ 
la linea deirAtgà p^iiiiiirinforzi che si 
a8petia^.,j .. ,.. ,u., - .,.^^ ^^-^.^yc 
fi^mxi^imt.ùumtionniz^im^ 

Iriijun arttcoì;b.:'fnIitola(a: .Cuba e gli 
9W ^"i^lì" Jto[iiaa:;dtiruSaWerite '1^* 

potrà insorgere pericolo 0 minaccia di 
guerra, sebbene ammetta come inevita 
bile ormai la j?prdita della preziosa 
gemiiia per'la^Ò^^^ 
, .—.Nel censimento della popolazione 
deli'injpéro ^eseguito air primo dei,,cgr-
reme me^e,,sì.>rpvò, che Berlino' ora 
conta 964,78b abitanti, mentile al primo 

;3'S2l^''« >S7:̂ ĵ not?> njai cpailava .chei 
'826 341, Strasburgo 100,000 invece di-

— Sci") vosi da Mona pò: ,, , 
; "l̂ f nostra poizia' sciolseJa Sooìeià 

cosidett-dî ^ ttsefrtund, avendo, scoperto' 
oh'^^sa; non ei-a^aitro che una Società 
S'Jcialista.ll soci;.lsmp,,è .̂iina piaga in. 
'Germ!iuia,specialgGiep,te nel Nord,,e pren-

fn^^r^^^.^W'l^V-f^^^'^^'^ provvisorio era 1 
mbèfiihé 'àtia luogotenenza austriaca'] 
•ce. ecc. ijj 
uSfflP^OuWOî e î- JLa ludgotehtenza fu I 

, î tityita ,d,oRo la riyqluìjipnf! idei 1:848; W ! 
.eeiŝ taYa, i| oo4, detip : Bcaelio ^ 

,yusl«,afflbbiare ajnoiii.titolp di pian \ 
tdtòH'di'carote,^ ê ĵli, 'stéèsò va facendo!.̂  
il fiòy&ile perJ'taeriiWàfeìb. :! 

•P îs)oHeA l̂,jijup|tì|paio,Y'f cfiialì a ter-
. Wlvd! il̂ jjggl <(^t(fc0blsltre pilbblicati 

. ^ 

Ir 1 - > 

donna. 
noppìa oper^ 

•=ê t)̂ 'la'̂ -(̂ o/iy^̂ ;ifiJÌlà̂ ''̂  
Debarb,iri^m'^'WtìIlo[ià îl* fridiritó'o 

di Anseimi Perina. 
Ivl^iifeiw ,àll Monto di Pietà di 

Vicenza.. 

_ J 

'K 

10I&* *"*•' "" ̂ ^ rnusica del l» aeg-
g\ip6i)to fanteria suonfirà oggi. 16 di-
fétìfbré-m Piaz^'Tltt'onV mm^ 
dalle óre 1 alle 4:Ìi2,pom. i seffuemi 

• .4;l-'MaPCia..Buonomo.. i . j - ; ;•/ 
2^Sltlfouia,,GM3|wimo Teli fìossini. 

ì 3. Mazurka. Buonomo. 
r 

4. Poutpouri, Faust. Gounod. 

le; VEéreo, Apollonia 

!•? 
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La GaszèHa VfficiaU del 15 dicembre 
contienei 
' R.j'depreto,, 2f novembre ,̂ che ìnlitola, 
'«Liceo ginnasiale Iacopo Steilini « i i^^ 
Liceo ginnasìaie'̂ di Udine. , , ^, 
, R. decreto; 28 novemhre,„che deler 

mina le condizioni dell'amnf̂ issjone agli 
'ésSmi che si daranno nel Ì87B per eâ  
sere ricevuti alunni nella R. scuola di 

^marììia. , . , , , . , i 
• RV (̂lecret9̂  28 novembre, che ,auto-

r^za ia iscrizione jièl .!§fan .'̂ îbro ^ del 
Dt̂ bito Pubblico, di, una rendita BOipj 
di L; 24^5 'da 'intestarijj,?^ layOK ì̂-̂ "̂'* 
Giunta llquidatrice deirAsse^cclesiasticOr 
in Roma in rappresentanza del Convento 
di Santa Praasede iti 'Ròtfìa dtìv ' Padri 
Vailombrosiani. 
, R.jdecreio^ 2 dicembre, che autorizza 

il comune.diÌ'Catama'>ad' esigerebn da 
zio (|i 9pnsuiiio,, alt'introduzione nella 
sua cinta d-̂ ziana, sopra alcuni generi 
non app;»nen6nti alle solite civtegorie, 
in conformiiià dell' annessa tariffa. 

?• 

6 l'male; 
7. Galopp. Parisi. 

; laecfidm?"- Alle ore 9 e megSo 
di iert mattina è 8Coi>pìì\l(> per'caiisa 
ignota, un incendio a Gorrezzola in una 
boyaria del duca Melzi, finanziere conte 

Lucchini di Bologna. '^^^'-^ 
Il danno fra lo stàbile e generi si 

calcola 4i"7Ó(^ lire ; èra aWìcurato. 
Vulllmend. — II- Piccolo Corriere 

di Bari ci fa sapi-re che in questa città 
si sono avuti tre fallirh'enti in ^ochi. 
giorpi: quello del'sig. Mardno' TravcHli' ' 
(ier 960,0tì0 lire; qUeUbdèl sig/ Avella 
jjer'190,000 lire ed Un altro ppr òirca 

^ijré S^oytfÓ lire àel'sig.'ikoWtà»,; ''̂  
l À àuàsta notizia possìaniò aggiutì'gerè" ' 

che î tre fallimenti dena provincia ai ' 
, tìarl hanno'̂ avfflò il loro cbntftìtólpo ' àii ; ' 
altre case della medesima- provincia,' *' 

'lina dèl ie 'Pl ì ha dovufc-p%'à^e Uro ^ 
' ̂ BÒ,00O per' firme'àppOstè 'à̂ llB''tìtf̂ bfaIl !' 
del Sig. Travórsa', cps'ìi'ché^naturalmtìrtte 
l̂ a portato un^ scossa ne'suoi "affaci.' • '" 
' i Ma ùbà' orisi pfù' fohe minaci3i£i a'ftrè 
'provincia aeìfa b '̂sSà'«a|iaV^e^frà quo-> > 
steJa"WabrÌà,'dìleriòreyinSa;iS'lFÌrffw'': 
v l t ó di Reggio ipròprìeài"* '^ràà'nb'^ 
in •tristi òon'dizioììl (ler avei* tutte'le^' 
iWderrlitè'ln'^malaìS^iiiHi privi'come * 

•sbnò drrichìèste. Gli oltiTtìte*!nVèh • 
'duli e ia marina di Òìbià è deserta dì ' 
^bastimenli j gli aranci non Sono dotìiah-
dati, perqlìé'mancano* le'grandi coni' '' 

Siissioni che ogni anno se n' avéfino 
ali* America; l'essv^nza di bergamotto,-' ' 

prodìizicpe speciale déììè vicinanze di 
Reggio, si vende per hn tèrzo dbl pfèzzò •• 
'che si vendéa Tanno passato;'1a"seta ' 
è senza richièdenti' al sogno'che 8*à ^ 

ì 
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tìflio permutiire uii'i balla coniro l'e-
« ^ ^ e in vi.ip; jn^og^lgi^, 
Ola un ristagno non veduto da, molti 

anni e che deriva dalla mancània di 
numerario. '^ 

.Non sappiamo se ciò derivi dàìla man , 
ei^DU di danaro'cHè è spgri»I;Vta in que 
flfo triomf-nto nel mercato europeo, 0 se 

I viRt inthnseoì delia produzione e da 
nlf̂ ejî Uà di mag-gipr̂ q inl;eliigenza ,IÌ"1. 
•còiiinìfroare le derriiu\ in oriine alla 
pernia ipotesi t'cmm npVitQ che ^a, 
'J[}^ntiiird-stteet,i )\ gran centro monéta-ì 
r(o d'Ii:urn|)!i, già ?i cDmfncig ad espìfre' 
•preiiccgyali per Ja r/chiestà contìnaa i 
di-danaro che-^iene 'dnir-est^ro. ,Oltre • 
ir'danijro jcho.biapg'î ĵà ,nìanciarfl'e che 
•fi' è g 5. mandalo iri Egitto, alitro danaro 
'è '̂stai.o ritiralo dalU B;inca„d'Inghilterra 
per conto del'governo,'leiTeseo phe.Ila 
pasaafì setUmana ritirò 500,000 siferìine 
ej'kliréuamft la antecediate,' diòè In 
•tut̂ P té mtHô iì à̂j f̂ àncbì.Vil che ̂  si 
còlloga con le .sirettezz'e ebonp,|iiobe 
<dl/ja tìeriTÌo;ni^ì, dóve ja f̂ 'tìdèjria Krupp, 

^pèrî ciiare qualche .fenomeno! dei imale, 
hà'̂ 'ribfjŝ nto d̂ I fO par 100 i suoi sa-
Jàri, e dÒVe '"V gràticìe opificio /Vjecca' 
-nico Cramer Kle'tt di" Nuremberg ha 
•dpV̂ mo ridurre, per non licenxiafe"gran 
nî inòro di- operai, dà 10 ad 8 óre la 
giornata di lavoro, e il salario in prò-
^rffzione./ ' 

ipra poco, per lorn;*r-e alla Banca, d'In-
.gnllterra, unaqu'ntlà coiisiderevole dii 
-nlimerario e di bigllitti 'fiduciari Uàcirà' 
dalla Bttotia per fare fronte ai prìg.imenti 

'trimegirati; e, se le domande della G T ' 
•'Hfi"'?»&i Ì*P1M 'ai, tfr'eJe, contìrmeranjio ; 
•nelle proporzioni deinp>8^am;7ti riserva: 

*ì Economst di L.opfl̂ jSĵ ^̂ qpnderiaĉ  ung 

Drtlle sue amifiizìe e felazionil per-
^rtfisfì.'Tfl-nem'pifritàiJSllgi Valso pep^Q'' 

L'aTirò ieri Séra do'prt'aver fatto qual 
che esercizio ai piano,e cahti-chialo uri 
pò*, si coricò dmdu ai'servo a cube di 
sposizionì per l'indomani. Ieri mattina 
alle deci il se;-vo enirò,nella camera 
del padrone e ^li pa'-vb òhe dormi-fle. 

••Sî 'Viiirò per rientrare un'ora dopo?:... 
Dormiva ancora: ma era il sonno della 

Smorte I 
Il conte Pomiieo aveva poco più di 

;j7ft,iianni. — L sciò u.i cospicuo pairì 

-' ÌÈ W«a(o perduto al'POhte'del Bu 
;̂ ii|̂ Ìlo verso il Pr.(t9',deìla Vfr'fle ieri 
/aìiWir.nrii, un manelto, di tré chiavi 

i l r r ^ * ' 

•pió̂ olo unite con vera. Chi ìè" avesse 
jjròvala è pregalo di portarfaiaìnegozio 
di'farriaio di Sg t̂rà'vati, in sdlizibda del 
:Samto, che gif sarà datò competente 
mancia. , 

'^eaoloxlone di efttrambi trova 11 
^àbso di tutti I politici onesti. 

! pln utìcollf5# W ':.'?'̂ efuo|o a2er„^ 
kulesfra de cBayon J.aiìiii% òrleani'^ 
àia. eî àe Ln Racheue ìlgtÌÌmÌ9tfe, mvf 
illprimo l'imprÀ'̂ eravh al seòondb la 
stia alleanza coi r«dicalì per la nomina 
dei senatori, La '«(/ctóiie (/liî «l 

^ ^ V S , ^ ^ * t " ' ^ • " ' --I --r^ 

dé-gra commèdia 
quale usci la sconclusionata costituzione 
^M-28 fybbraió. 

en a una serie d'anni nelde 
crètto di: convocazione d̂ Ue Camere M 

j I / | V. \ ^ ^ ^ 

pà'Hamènlò inglese la regina Vittona 

nismo'alla 're|)Ublicji, io'ijréfcriscó ìuiió j 
àli-.orleanìsmo.,», 

A J r " 

H , ^ ^ ^ _ + T p j 
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'A 

!-tttr;, ..:>'*;F.tfafsita:;:r-*r _f - - %-—'*'^'ìi,i'"^rt^ 

cifra ecce=siyâ merm ,bM3a,>,e daràura-j* 
,gions, alle,preoccttp&zìom dèi ,iB:igèhól. 
che parvro esagerate, quand*egli con 
'dialwUtca sonile (e espdse è ìhHò ÙQV 
•-sfió libro tlonibard%reett ' " ' ' . 

luiiqufi delle due ipotesi da noraccen-
D̂ate quassù sia la vera, cerio è che ì 
pM>p*-ibtyri, non potando in questo mo-
nninto vendere le loro derrate, avreb-
l)èro grande.ben̂ tìĉ 9fVppfrebbePo,̂ fi<?nr>: 
^^àrare la'crisi iSe grlstUnti didredfto 
vi'issero ^^^^fd^^iìfio'^ì'iinV "Éìéiìo ' 

nodo d'atonia ohe suenamo a a bre-periodo d'atonia ohe speriamo aia bre 
•v|! Lo sconto, invece, dplIa^Bahca r̂ aî  
•ziànale e del Banco di t^abolì, fidaB'^inìe' 
^ Reggio ;dpvf,pé^1jttan£p sappiamo, non 
vigono carabiiili dbproprietari in soffe-
•rdwa, è molto limitato. Estendendolo, 
Cfflj diminuire le ;opera|ioni di depositi 
ofeci rinunciare'a rfflrare quel tanto 
dQlta cifra destinata allo sconto che ora 
risiitutod^^ credito yùol vedere rien
trare annuiilntiep^ ;iiei\é '̂ ù̂e caise, i 
fiiwichi^ma|aim.e quelle ^i Napoli;,|on 
«ojp frtrelìbero un beneficio a molti ̂ ^̂  
talìni, ma farebbero anche allo di buona 
ammin ìstrazione : perchè coìo ì* estendere 
Ie|l.oro operazioni eviiereberp una crisi, 
lafquaje, cplpqiido;gr?yeipBnte iipr.oprie:) 
taiii iftirirebb© di conlVàtìcòlpo bn'CtìéTI-

J¥«i)B(^,o|pf|«j-^ Togliamo dal Punì 
g-ofo di Mlano, 15: 

ì iM'̂ tto i-rî  mitlinh.il bbnte;Fb^'l 
.» ™«^,<!l»»fti,.iTalJ «n .nome .ohe. 

vaiafesocialo alle glorie 'musi Cali Italiane.^' 

dartle, Mfyerbeen, er np tutti, ìntimi di 
Casa. Belgiyjosò. Verilva' a; Milano :un 
maestro; eh edèva %s'to di Casa tìél ' 

tro,viiló,.,su^ lo simpatia, cordiaI«î 'acco>i' 
glifinza e pstVócInib. ,' . ' ,, • 

[| principe Emilio e il conte Pom 
pcV», l̂ue cugini, canlavono come poche^ 
ceiebrifà del giorno sanno. Il,primo era 
un-ten'^re delizioso; il secondo aveva 
,una' voce di basso formìMiìe. Rossini 
•scrisse la parte nello Stqbat per Jl conte 
Pompeo, che primo lo esegi'ì k Bo; 
l o g n a . • "• V , - '̂̂  • ^ 

Come il principe Emilio; itconie Pom
peo fu uno dei cavalieri italiani .più in 
voga, pili ricerf̂ ato, più clisputato nei 
Salons di Ptrìgì. 

m/ctm miizm 
^Parlamento Italiano 
< -, - ' 

OÀMÈKà BEI DEPtlTATI ^ 
Presì46(]?;a;jBiANCHi!:Ri 

' ' Sed^ta. dti h^dif.mbri ^1878.! 
'• Si leggono due proposte di legge che 
sono stale ammesse dagli uffici, una di 
MascilU intesa a prorogare ii termine 
fl-*8aip per l'affrancazione delle decime 
feudali e;i''altra d r ' s J f r i i dtî etta a 
cp'nferire al goverrio la facoUài di prò 
rogare il tempo assegnato agli ìstitnli 
dî G^edjtoipel ritiro della circolazione 
dei,,̂ lorp vigtietlj^j^ ^^,^ imMàUr^* ; 

Vengono quig^j |pf,discu?sione alcu d, 
cajiitoli del bilancio pel 187Q del M ni-

'kte?o <ieU|̂ fl|W?e che furo^'\àacraii. 
;ln sospeso, in'causa di variazioril alla^ 

CorbeH» .r̂ ìf̂ rÌ9C&;ch6 la 'dorhmissione 
Ifj'jammettei'e lfci3arhìen pure U appro-
Va dopo raccomandazioni diverse ri 

'VoKfeml'̂ tómfsièfo dà'tia'^oW:^'hw,i?-' 
tiìm e dopo cne furono respinte due 
proposte di Plebam tendenti a diminuire-
le somme stanziate pel personale dell|.' 
Direzioni Cataalali ora aggregate alle IiÌ̂  
.tendenze di, finanza,„';,•...>; 
'] :^.^lii,putó.„1Ì«:Ì,feio:pil J876 del 

'̂ ^iMPimm Arf%2?:,.papitpn 
•.j[|̂ 'jSpjr,ui)o ji.dov0^servazioni, raccoman-
.(iazifini ed avvertenze-/diverse di Afe 

Comin ed altri, alcune delle quali, il 
mihistrg Finali promeite ûi tenere nel 
debî ĉ  |P|*§K0! ^riguardo M' altre dà 
alcuriì.alchiarimenti. • , i,,; 

[Agenzia Stefani]]l 

ha taiflnimo dì̂ lsiituiKep^e^>o1e"àcaoifi 
elemènt̂ rî  bn '̂iiòrsp./dLdìWgho iperjgjj 
artigiani, non assicurando il necessario 
profitto qu'intt̂  bra 'at fi dall^' sduil^ 
8eral;,"jp|r ,j?i;ò , indirizzo ' a(i,.l?jC,e>̂ enJì 
dei .Oonsigii, acolàsUci, iper ; avere 'Iti 
loro'dsisè'̂ Viiiltini «lì 'a la "lirMstf Is î̂  
luzión'e, jJ^na/i.fjirppiarej.d'ellai^uaiò 'ri 
portiamo il •pàsso-^rtolpale: 

Ora Ip ' scUò'lò ; efe'tòc'dlaH' M \ 0 ^ 

•1 

ih 

adopera la solila frflse fòr the dispnkh 
ofbusimÈ, iptìrV ybIu?iione d'affari, i 

febbraio, «per,.la soluzione di diversiaf 
immènii^^mpiirmi.» • '• • -.̂  

Jl' Ddiltj 'TèVetitaph .pliliblica ufi 'com 
(jt̂ tò̂  iyiatìjp, ai: rlfJtrniy W fechH.ìn 
.dotjn '̂̂ il̂ f̂agfsS che sarebbe già sialo 
comurnjgii^pjjtiiPtiatiota circolare: alle 
grandi'*pote,nxe. 
/'Olife t̂ó jì̂ rd^élto, la cui 'riÌJ|f;f|l̂  Jon 
da/nentaie ^sarebbe l'istituzione'di', una 
Dieièi ipfer laBtìSriìà ê l'ErzPgoVìhft devo 
r(tg^i^ì,;MjPefn^i.te •iiti^ .prt/pdsta 
compilata dietro le voci che sono corse 
nèi^iibrniiFisiìio'éiirtfpeo e quindi criteié 

•destituiie di ogni, ̂ autorità,,,.. :; 

-Sfiflibrai gheiiil principe^Bismarek, sia 
favot'evolb •òti'iseatto''dèlie fe'rrbvie'^èr . 
4 è , M a pÌ(ia,,.?p,p5̂ ft(SM !̂,̂ ne,9erale.. ai 

ĵ eicìallo prende piede la pTSuasionff 
dhi:! sieno impossibili Ip tlizfnnl gene-
fall cori un,pni.nì8tero dìs'ìorde.'i.^scre-
dltaip, ìepntei'il i|3fes,ente,ì e.stsnho trat
tando con alcune noUbìliti del éetìtWĵ '̂  
sipiairp. , , ; ,: ', 
: iSi parlò finche delU» nomina di un ' 
mJtiiaierò(̂ Hi,ri]i''pbfìiit?̂ entHVp/Plif' vétifie ' 
t>ropostó da 'MacMation'e si vuole che.» 
$ia •stato^chiestf] in propnsftfi- il'parere 
di.Audififret, di Renault, di Come,'e*'clt ' 
Waddingtonr: •< 

— L '̂ ILf̂ tNó crede.idhe-Aiid'ffrflt-; 
aspiri a'!a' pr.sidenza,del ŜòriHlP̂ '̂e;,!'!',,] 
fluii di assumere, come.' desuier̂ rObbiQ 
laàirirslr.i la fnrriiàzitine del gahifiétto/ '̂ 

VEKS\aXES,.15, - , A.̂a bii 
j r l l u •; 

aeipoiea, • 
lUiVì^mi bol;,j5 

"'""/litónT^^n^ '̂̂ iifì^^^-^^" d>ipperi«l|0|' 

dO;n"?iigvornaliÌl,progettp;̂ dlrisca.ttOrita. 
lianri'chrèsè'comè 'ficeà^e'! l̂ <iariii"tìb ì̂ 

Ufl-̂ fercowiej' e'conie;.ciò:'non"potèsse-e; 
gtìatf̂ 'ti8è'̂ teVVla''̂ Hei'ilitiht&v' ' -• 

* a _t_i T 1 f T _ 

r-r ri ^ 

;Classi elementari,' accolgono 'non ryf«nb' 
^di'ottyhta''alà*t%,e :fn-.què̂ (Pl.irS§M;r̂ i' 
avre)^t>p f̂lt-oyy.p^ r̂̂  â ,|p9r-I.'.rPKli.arredr 
scolastici, i ai modelli ed flsefflpìari- pe^ 
lejscuolc di (/i§é^Hò;'ai'fe|t̂ ^ri,',|!jJia,,d|̂  
rezione delle scuplebimedeàime/, all'or 
dinah:̂ ento?dei!div§î î in é̂k/iStìèmi:̂ -̂  " 

• Ji !Éo'|cfÌ9 l̂ a ^g^à'\in m^opto , fe 
istruaiiffQÌ -auVimodo; in' cu) débbonoiesi 
-8ere%drnkilì - ^ - — - ---'"''--̂ ^̂ -"̂  ^̂ ^̂ '̂' 

r,r''jfmmm^. an,'! 

!TT^ 

1 

^^ì^^i^Mckv annunzia iMnumpeèJP 
arrivò<'fff:'Frtfntìia"aePKbtìdivft di' Egilto 

Khedive viaggia anche u Principe ,e|e 
ditario. , 

! Ila flirtic(ilò"iiffl(ii6àii''rfél'P;ii'rè\- ' Vlhd 
cons.iRfP.ĉ bg la;,P,oria;,nou.nMAtìi a f̂o 
mihfifre'f insurNzioiVej la (^m^é sì' 8t>e-

8t-]gip îe..CRiXiei.ò è̂h8S''icurala, un' edê  
sione dà parte delltì̂ 'rtìrch'iii'''aTle'ì3ii*o 
poste delle potenze, .mentre essa non 

i!ìr|lvaii;'ifeyuppMl'eairilco; 
lasticne'e gli inaegnanieniiinelle scuole; 
popolari dì disegno. 

« Fatto farà un preventivo, le spése 
joopprrenii satgon 
idei fabbricato "' 
oliera suppelIetlìTè ^---
^segno, compVes'((l'}ìéqu|3to. di::rrib,a^ltì 'hHo.W^M^Wrìè'mn virrà propo 

sto alia Turchia nessun consìglio, che jcojî preso tut|o l'o icorrentc per il primo 

leriini'Wìch'ìu-*' in'baste, onde asa7eu*''i 
rare la d sĉ pli-m deLVpjo.i;' >,i •.• .-'^ 
, La destra haprpies'avo chiedendo la 
nulhtfi dtìIlo,.scrnti{iip.,. ,, : , , 

ff|f-lirt*sidf̂ !{ift fece ritiritre ì disiribu-

ma V d̂ripn If, cHifojlna, dello scrutinio. 
MADRID, le. - ' L à tì'/Tce^a,contiene 

"̂ ./5̂ «9'̂ .W .?̂ N.P,(ìn\ÌOa*!Qû Ì!adaje, Map̂ ,-. 
tmiiz Campus:) espi degli esercirti del 
nocd: e dèila !Navtfrra> »'.:,;,:,i'^ , •;rî 'f 

; VEttSAtLLES, i8. ~ L'Assemblea, 
!(?oniitiijó neli'eleziopfljd^i j^enatoru,' ' ' 

:ltiu?cIronoi.4.S •̂gpen«)ì̂ t̂t̂ •di•sin^ t̂ra': 
Carnut, Chabron. Corbon, CreZ' ù--, G ùin, 

f Laà^Ffy, Lepetit, Vaiflnzej tittPój S*.>rìM • 

Test&r tó-ijueville. : i . : ; , J ^ 
Furono pure eletti tre ultra-legitti- : 

misti, cf0è!:̂ Doàhet,̂ ^L^pgeril e S-usy-^C' 
Herve, " • ^ 

; W^SCHINGTONiUg. .-|,La^Cartiprà^^ 
appruyò eòo 232 voti(|riSn't!*ò 18 "Mi ' 
.mozione len^^pte a disa'ppi-biarè la .lùh^ 
ga nVle/ionfì delln ,presidenza. ^ 

SOUTHAMPTON̂ , iSJ., -., Dde vafìorii ' 
;uno che ,:riniorchiava. f .aitro^ furono :̂ 
;visti il 3 dicembre presso; il "Capo San I 
Vincenzo. . •, . . : ••! 

, SÌ^^pAÌ8'W'VaAt^^^(è'imÌ-che , 
rimiTohiava (̂ 4wóHgtie: apparterebbero ^ 
alla stessii conipagilial 

!ir 

I|a Cagiiari scrlvonSi ^l, F&hfuUa 
che' qitel prefetto ]Ì%, fàt^o intèndere, 
in seguito ad a^sièuraSiioni ufficiati, 
RerT.eftutegU da Roma, che la gita 
ael principe Umberto io Sardegna 
avrà luo^o assàipfobabtlìnente nella 
prossima primavera, nell' occasione 
ÌelWi^3t^SlWl*>neMprimp,^oncorso 
.ftgcftnp,regionale, sardo m;.Onsta-noi 

• l a .questi giorni'jerranao un attrae 
Conferenza gli:̂  onorevoii'̂ 'Min^Kett'ii.' 
Finali 'e '̂ViScofitì̂ --̂ òii'ókt̂  j é f E ^ e - ' 
"Viaibne dei''prèlìr&marì:;;dfer";mxta,ti, 
M, cotiunplcip^ coll^ 'Svizzera e : col^, 

lustri arti pg(ierk.ji ;»h._..oi.. ./..J. .̂i.as) 
Sappiamo che I relativi domittìehtì 

afurdflogìfiìhtriiitiMfllVòrtprevolo^I^uz. 
aatti al ruinistrb dBglr,'̂ te.ri-''̂ ès1;eri. 

^ 'li'oii;'LiimUi' àatà' à Sòma verso ' 

: i'Così la Gaxzettdvd' Itaba, . 

Il iz^^entóaio 'avrà, hogOì'in'iBerna': 
.,pft.4uftipn6;. Mi rappresentanti le 
: ammìnistrazìpTii postali, di, tutti que
gli StaU che accettarono 1 HÌìione 
postale per deliberare intorno all'am-
miésione nel detto consor>!Ìo delle In
die britantiiche. H 

mi La Germania, la Svlzsiera e la Fran-
,CiaJ hanub nominatòàioro rappre-, 
seijtfinti, e pell'Egitto venne nomi-
aa.to il signor Muz/.i bey. 

[Perseverala), 

a , 1 

tu 

^pléta. 
i « Il sottoscritto è diMoslo ad accori 
dare ;p§ ,̂|laj ìautiUT ,̂n6i.di .queste scutìlev 

ÌG. per ana sola voltj), un susaidio^.che' 
giunga fino alla mela aótla somma ne 
.cess:5r/f̂ ĵP.?r J pipimpi impianto,,^, «ji 
su5si,dĵ ||innuo ,p.Qn>;glÌvBtipbodi deglii 
in^egn^nti, che vada sino, alle L. 3000 
â quei Comuni che fossero disposti ad 
ordinare .̂ (|tìesiî , insegnamenti nel modo 
voluto dal Ministero. Glia vegga di in 
foiRiirmi quali sarebbero questi Comuni 
ifpefta provincia affidatâ  al, suo governo, 
che sarebbero pronti ad uniformarsi 

''alle istruzioni speciali che saranno tra. 
jsmesse dal^Iinlstero sulla còstruzforie 
delie scuole per i disegnatori.'e' plerM , 
,plasticato|î ':Sulla scelta dei modelii -« 
,clei disegjni.jull'ordine ed i periodi di-
Versi delj'insegnamento,_„e sulla scelga 
(ièi maestri. . 4 ' ? • w 
. t Non occorre diaggiungere eoo qui 
triattasi dei Ciomuni più cospicui della 
'|)rovÌnoìa^ più fiorenti per numero dì 
iartifizi e ime l̂io disposti a rendere più 
fruttuosOf̂ e compito l'insegnamento let
terario, d^llb.' scuole primarie coU'ag 

l'gjuntJi di, qt:̂ elle! discipline che ai gar-
''zoni di bottega sono scorta ed aiuto nei-
l'esercizio dell'arte, t 

iBormlò -IVO Mo-;c.hin i^f.r^verispQnsahile 
i . i -, 1 --• y. 

l 

I I 
x•^ 

^_,I;ÌJ—,-^ -z- ,; ^ s 

i } • : . ì giyrhàli'fi'anceài nontc-ngono i prò 
SorUsa musica, e le sue cornposìzìoni ^tissi. verbali -dur.di.hi^uiipei.to contro 

non mancavano di'gusto e di eleganza. Paolo de C îssa'guic e contro ii Pays. 

àmtiàcf'im giornali mHvi 
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Fece mollo senso vedere f̂i;i!uso M^^^ 
lista dei senatori quello stesso Vaìlon 
Cile già;.depose PUI banco del Presidente 
deìl'Assombìea la proposta per la isti-
luzióuft di un Senato, 
. É la meritaia condanna dì quella in" 

Ga?\CftUiere impenaie vemnev. siabimo, 
'd'*ee6rBtf'itf'{jdVaiW"dtìira'^éfesli(WiS^fibò-
Vmm(' OggV'aiTé Ìl'Ìia"cominoìs la 
i-seqppdp Iattura delIS: dlsposiziopicjpoli-
titìhe • dPlla i nuova^ le^ge fpenàle: HUppìiTi 
flipe Bisma^ck è comparso alle undici 
al Reichstag. .̂  

Bremerhmen, Ik. 
La sepoltura dei pericolati" ebbe luo

go oggi nel modo più solenne ; vi pres;e 
parte tutta la pittSi; le case e le navr 
erano imbandierate BLlutto. Trenta car 
rozife, qu^si ciascuna con due r^orli si 
moiìsero dall'ospitale attraveri^o là città 
v|r|o ; fi§'e>"tdtìrf e di là al cìmiterp di 
V^ufd f̂J dove uaa serie di tuKiulì'.ac-
colse le salme e le ossa dei, defunti, f 
parenti in lutto erano .seguiti , da mi 
gliaìa~ d̂i:̂ 'perspner La «Ijioitura vetìne 
accottìp^lfnltl la^^ene'commoventi. Il 
pastore Wolff parlò sul sepolcro. Muoio
no, continuamente dei feriti, 

Parigi, 14. 
In un consiglio dì mìnisirì tenutosi 

ieri sotto la Presidenza di MiCMabnn 
venne ventilatala questionfiìse l'esito 
delle elezioni senatorie esìgesse ìK r̂i-
tiro del Gabinetto. Leone Say e là fra
zione • liberale deli ministero - opinano 
che ad onta delia grave situazione del. 
gfibinetlo giovi prima di modifictirlo, 
attendere la decisione di alcune que-
,̂ tipni impprtapti, come la legge suila 
èlKmpa e ìò 8ia\à è"k»8edìo. Buffet e 0u-
faureinvece ipipî essiero di proppr preì! 
sto la; questicitje {dj. p̂d̂ ^̂ 's ^ -ritirarsi,; 
di frónte ad iid voto' sfavorevole. ^ 

Nelle persone che circondano il ma 

I l !p^drNi famiglia 
che bì preoccupano di lasciare dopo la loro 
p"̂ .i 1 "."e''iÌ̂ > S'*- ' ^ ' i 'VUe loro vedove 
e ai .loro fifTlì; sì T âccomanda caldamente le 

.̂  i 

impî g.'irfì le Joro economie. 
, P«s,sòno rivolger.s|,,al|a Comtiagnia T h » 
' 6 r c H l i a m . domundando schiarimenti e 
prospetta che v.̂ ngono distribuiti ffmlis, tanto 
dilli agonie generale pel Veneto. liIdHitrdó 

- • j . .. '̂=*̂ '"̂  ^^8'' '̂ Kenti pella Pro-
y\m\f di Padova O e s c l n l e C , Via Mu
nicipio, N. 4., ^8Q 

\ L 

W*WM9flt f t« T -

dei eri 
lIoiv^a-FJuauze'^Coiiimerclo 

w i I 

-^ 

Anno IX 
l^mii^etfa dèi hÉnèfiirri il più an-

ziano giornale finanziario d'Italia è an
che il;,giornale più completo. Essa, pub-̂  
Wicapgiii,,settìmapa «pagine, (32 co
lonne) di carattere minalo, e conliene 
oUie degli arlicoli^di ^cdiìomia efirian-
ziari una di^ilagliata rivista dello borse 
italiano (Roma, Napoli, Milapo, Firenze, 
Torino, Genovfi,: Livorno, Palermo, Ve-
lòezia, fìcc), listini di borse e coprispon-

• detiz^'dil^arigi, Londra, Francofone, ArA'̂  
Ifilémam, THesle/ Costantino!ioli e Niinva 
'Ytjrk, pubblica 'al più presto possfbife 
tutte le estrazioni tieì prestiti italiani od 
^steri, i prezzi còrr(*nti dei coloniali, ce
reali, Roffì, cotoni, besliami, appalli, coft-
YOcazipni, fallimenti, situazioptd ile bari-
qh'!,e4 istituti di credito,p:ìnrispn)den/a 
Gomnioj'eÌ;ik%.ccc,; tiene i suiu lettori a 
giorno di tutto f̂liìollo chn sncî ede nel 
ilioTido fitiatìziìirio ed è nidispensabilo \\ù, 
ogni uomq datfari, ^apilulitìt^j bmchìerq, 1 
posspssoro jii rendita, ed altri titoli e va-
r6ri/tV ' V- ^ /̂̂  '̂ 
f reciso d^ah'fmavKìhto r* M n i r a i i n o 

11 iu'glìor mòdo di abbonarsi è di spe-
dire" un vaglia postale di L. 10 all'Arn* 
jtiinistrazionc della Ùazseda dei Ban
chieri in Uoma. ' -^2-878 

- • r i ' - . < 
l.\ 
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rr-r-r-mr "•i'l"'J\' ••w .LÌL_T'r 
fS BLiimag'J n ea 

jdiiu^so (Iz licitazione privata 
Sì FenHe noto, che alle ore 10 iifìtim. di 

Lunedi .20 diconibrn 1«7:> sì pi'ocrtlerà in 
questo Municipio por mezio al licitazione 
privata airiippiiito doUa i-lscossione dei dizi 
consumo govcritalivì, addizionali cuniunulì 
« dazio comunaltji sulle ferine nel ConiùnR 
di Esie ^ccoIuìo la tariSa approvata dai 
consiglio. 

L'appaitoifil fa por il quinquennio ISTU-
1880. • : 

La licitar-ione seguìrìi col metodo delle 
«chede segrete noi modi stiibilìti d.il Rpjgti-
. amento sulla contiibiUlà generale dello Stalo. 
* Il canone annuo complessivo a base della 
licitazióne è di l. 7812Ì,-. 

Il deposito a garanzia dell'offerta ò di 
L' IHÌXW in vallila legale o in tìtoli del 
debito pubblico valutati al corso della Bor̂ a 
di Venezia del giorno antecedente a quello 
della licitazione, ed inoltre 1̂ .700,— ner le 
spese che stanno tutte a carico dell'aggiu-
dicaltiHo. 

Ciìdcnàa deserto H primo si procederà al 
secondo esperimento Mercoledì 22 corrente 
stessa ora, 

J capitoli d'appallp, la tariffa e gli altri 
fttU relali\i sono oslensibili presso questa 
segretaria. 

Este, li 18 dicembre 187S. 
i p. li Sindaco 

G. REGAZZOLA, Assessore 
Il Segretario 

, F. NAẑ nr 
MODELLO PER tA SCHEDA D' OFFfc:RTA 

SEGRETA • 
n Sottopcrilto ' di 

con elelto domicilio in Este presso il Si
gnor ' ^ì conformità al-
r avviso Mnniclpale IH dicembre 18 5 Nu
mero 358iS oflrefin cifra ed in lettera) per 
r annuo canine di appalto alla riscossione 
dei' dazi di consumo governalivi, addizio
nali comunali e d;izio comunale sulle farine 
»el Conmne.di Este. 
'|t ' (firma) 
(all'esternoì . 

Al ̂ Municipio di Este 
:Offerta per l'appalto dei dazi 4*876 

r 

VrvKSÓtc « . » i r c r l c m « i r C K E n 
e T E n E S C H I all 'UnlworMilà 
Cd AMI-M'O B R A G H I ^ a l 
A l o r s a r i : 

'I 

Pl'I'JiHEgUlBmM'Ji'Uy.iJ- JJ ÌLJi !•. e ',' t < ^'ìglhì-^ ìtE-
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Y 
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ANNO VII DlROMA rrA^Npivll 
I, 

Col primo, dell'anno 1876//a it6pr;4,Gazstf«arf(tÌ Popob, entra nel suo'i 
di vita, li programma a cui questo giornale deve ìa [sua popolarità e la s 

vn annb 
. . sua d'ìffii-

ndenza e Moderazione. • A questo prò* 
benevolenz'a del, pubblico, la Libertà si 
rcando in pkrl tempo di meritare sem^̂ re 

più l'approvazione dei suoi associati e Icltori. 
Nei corso dell'anno 1878 la lib'rtà ha introdotto noi ginrnalo utili ed impor

tanti niodjlìciizioni; aumentando il formato e aduperondo caratteri piii minuti, ha 
potuto aceréicé; e le sue rubriche e consaorar» una parte dftìle sue colonne ad argo
menti dì generale int'resse. Nell'anno prossimo farà allrottanLo. 

Un'""' 

M S T i n i O de l prc»ail ,del g e n e r i Densa dittalo Tc i idn t l nc l l t t«c t t ln iana{ 
. ... ^ ^ dal giorno 29 novtjtiibre al 4 dicembre 187S. 

T ^ 

- * I ROSANELLtP^of-CftRLO 
m 

V E T T A 

nella riiesa di S.Fraiicesoò 
'.-,•• il filorno O diceiuliro lS7£t 

SJJLIJA S A I . M A 

del prof.VINCENZO PIPALI 
( . P r c z x o c e n t . 30, 

jsO'ilXlìi i)i bt J ^ A 
Firenze 

ftendìts italiana 
Oro 
Londra U€ Kes ì , 
?r£,nci8 , 
Próatito Nazippisle; , 

Banca Na-iaaale -j ' 
Aziovi! nieiu'Ki ì ì . 
Obbl. meridioERh:, 

•Batìc* Toscsvf 
l ! ' • 

Sariba gcner?le 
Banca it;fl; ,poimf. 
ftendU. god, d;.l i, luglio fernf>a 78 

76 45 n 
• 21 7B 
1 27 13 
los m 
- 6 3 m 

' ;826 n:-
Hit76 ~ 
' 314 ̂  
. 224 •-
Miotti -

6 4 8 -

16 

76 m n 
21 76 
97 14 

m 90 
K3 50 ni 

896 = 
ìuyQ — 
316 -

U 73 -r 
Ct:l -

lìlLLE'nUNO COMiMERClALE. 
« c n e n t u , 1 5 . - Reiid. it. 7^.70. 7 8 / 0 

K I 20 framhi 2L7B. 
»aiiwi»«,lS- — Kend II 78.70. 78.80. 

1 20 fWnchi 21 75, . 
SiU" -^ Coniiiiuano le ricerche 

di articoli lavorati: prezzi in
variati. .'•' " l ' i . 

I .i- Grani -T, Pochi affari, prezzi 1 
"';!" ; naiterati. , , 

t' 
^t 

!*• 

t-' 
^ f l . l é » é , 14.. - S«((!. ^^ Mercatoî  meno 

- ; svf.plinto :prpZ7.i rlihaùnti. 
- n r I ^ 

1 H- t ^ • ; ^ 

.^f 

V N 

R : OatìJtóUV A T U K i O ASTKUiNUi la lUU 
DI > A » O V A 

-17 dicembre ' 
, 'A hiezzùdi vero dì Pa.ioVà 

Ttfflpo'medmìPadovaoHeil iti. 56 8.12,2; 
Tempo med: di Rojija ore 11 m. 58 a. 393 

y .•Osserràzum meteora oyiche 
eseguite all'aUez^a di m, 17 dal auojo e di 

(u. 30, dal livello medio del mare 

Ore 
9 a: 

h 

15 diccDabrc 

Barom. 0°— mt 
Terbòmei. centigr.^ 
Tens.del vytJaoq.. 
Uniidiià i elativa. 
Staio del c|fc|i ; , . 
Dir.efgr.delvtìnlo 

766,3 

Oì-e Ore 
9 p. 

- \ i y I 

677 

^ \ : . : : 
+ p 

766 9 
v0„-9; t4 4 ti^^a 

3,6S| 4,S3 U6 
m 1. 76 81, ; 

N INE l.OsOl 
ser. ser. ser. 

nebb. I--1 f 

- \ 

Dati mezzodì del IS al me^zodi deJJfi 

Ogni numero dfìtla ÌAbcrlà^ conlione: 
Ba«M-g:iift I*oll<l«a irajfioritìl^ sni 

princi'ali avveiiimenlì che sì svolgono 
air estero, 

Arii<!4ilo d t fonilo^ sulle più impor
tanti questioni politiche ed anlnlini^tra-
Uve (Itti giorno sulle questioni niilitari 
e tnatilime, e sui futlì essenziali italiani 
e ^(ranitiri. i 

CorriMpotideiiize delle principali città 
italiane: Firenze» Milano» Genova, pa-
lernio, '̂apoJì e Venezia-

C r o n a c a CIttuflIffita redatta con cura 
speciale da due collaboratori, esclusiva
mente incaricati di rtìccoRliere le notizie 
de( giorno, accordando la preferenza a 
quelle che possono avere un inleresae 
generale, 

]§^l>i^olafiirc italiane ed estere, che 
comprendono, non solo le notizie più 
salienti del giòrno/ma eziandio' il rfic-
conlo dei fatti che possono maggior
mente soddisfare la curiosità p richia-
miire rinleresse dét puhblico. 

IVOÌIKIC n o c e n t l « 9 l i n c . Questa ru-
hrica è destinata più specialmente a 
raccogliere le infornKizioni particolari 
delia Libertà. ComprendtJ eziandio ie 
notìzie di innggior momento, estratte 
con partico are dilignnza e con oppor
tuna brevità dui giornali italiani ed 
(•steri che giung(ìno in Uoma con la 
posta dei mattino. 

R i v i s t a d e l l a B o r n a o Ilf4»Uzlo 

F lv ia i i z ln r lo o Co in in e r e i a l i . 
DliiipnccJ tel^g^paflel^ dell'Agenzia 

Stefani e dispacci particolari deUa i i-
bertàn 

• * 

'? 

Oltre queste rubrir.he norm di e quotidiane. 
La Libertà pubblica regolamjonie: 

Un'accurata Ua««scg;nn s e t t i m a n a l e 
Ù^i Mt*a*€'al3, col prezzo deJlc merci, 
delle derrate e del bestinrae, venduti 
liei corso della settimana nelle princi
pali piazze d'Italia, 

najNiseK"^ scientifiche, artistiche^ lette* 
rarie e drammatiche-

Coi-rler<; d e l l a Moda i scritto 
famigliarmento dd una gentile signora, 
e dedicalo alle gentili lettrici dei Uior-
naie. 

C r o n a è l i c t t a d e l l a l ' r o v l n e l a 
nella eguale sono compendiale le notizie 
delie ciltà secondarie e di piccoli paesi. 

M o u U o r o de l P r i v a t i , con 1'in
dicazione dei principali concorsi, d' ap
palti, delle estrazioni e dei prestiti a 
premi, e via dicendo. 

Vox Viipul l , La Liberia fu. il primo 
giornale d'Italia che apri regolarmente 
le sue colonne ai suoi associati e ìet- ; 
tori per esporvì o le loro lagnanze o' 
quelle proposte che stimavano utili alla 
cosa pubblica. Questa mirica ha con-, 
tribuito efficacemente ad aumentare lai 
simpatia pei giornale; giacché fu dimo-; 
strato, per essa, die \ÌÌ Libertà mdipen- ! 
dente da ogni chiesuola e siiperiore ai 
piccoli inUre.ssi dì partito^ cercava ao-
praUutto di favorire ogni càusa giusta | 
e di promuovere utili rirorme. 

A p p e n d i c e H o n i a n z o 1 romanzi 
pubblicali nelle appendici della Libertà • 
hanno principalmente contribuito alla 
difiusìone del giornale. Neil" anno pròs-^ 
Simo daremo quattro romiuizi originali j 
italiani, e quattro romanzi stranieri,! 
scegliendoli fra quelli dì maggior gì ido ' 
che saranno pubblicati in Francia, in 
Germania ed m Inghilterra* 

S e c o n d a li^dlzlone. Durante le Ses-
sfoni del Parlamento, la Libertà pubblica 
tutti ì giorni, mend ì festivi, due edi-

. zìóni; la .prima esce immancabilmente 
, A ore 2 pomeridiane 

la leconda esce 
\- A ore 8 pomeridiane 

Nella seconda edizione, oltre un esteso ed 
accurato resoconto delle sedute della Ca
mera fi del Senato, si contengono le 

; uUime, notizie politiche e parlamentari 
della giornata; e un sunto delle più 
importanti notizie estere che giuMgono 
con la posta dtiila sera. 

DENOMINAZIONE 

Pd 

il 

Frumento d» pane j j ;*»^»'^^^ 
F rumento duro da paste . ', 
Riso i i- I^^J»^ • . . . . 

) a. ìd. • . . . . 
Granoturco . . . .- .: . '. 
Sesala. ., . , . „ . : . , . 
Avena , 
maoli \ . ; •. C .' . : 
Palate al quintale... . ;. . . 
Farina di frumento ll'*ìH5"^^ 
„ . f 2. id. . 
Farina di granoturco . 
Vino comune j l-.^".*]"^ • • 
Carne di i)ue . . , . . . 

» dì Tacca . . . , ' 
' dì vitello . . . . / 
• • di l u i n r . . . . , , . , . 
• di castrato 

Burro 
f'^''do • • • . . . . : ; 
Le^na (orte . 

, » da fuoco dolca . . . 
^^eno . . . . . . . . . , 

i ^ ( te i Mtrmti di 

PADOVA 

mass. 

L. C. 
n 

18 69 
17 [83 

3S 61 
3i 
11 
12 U 

g 2£ 

33 
30 29 57 
fio lOMUtì' 

12 65 
8 '69 

60. 13 
16 

2 
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NON PIUGOT 
"683-12 
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SPECIFICO 
contro la GOTTA e le vere I ^ E Y R A L C Ì I E : 

del C h i r u r g o C A R L O C A T T A N E O 
,,di: continui, pronti e radicali risul

tati ottenUtì,,;Com6 né fanno fede i 
Documenti r iportati elegalìzzati . 

' Ora mediante Rogito 30 Dicemfre 1874 la ditta Bellino-VaUri ne 
acquistò'l-esclusivà pVoprietà'. •' '; 

• , Prezzo delle Bottiglie grandi, L. 1 9 . 
'! » . • piccole ,>> . O ..; - "'•, > 

. . Dlr 'gcre . le dpniande con Vaglia Postale al Chimico Farmacis ta Valeri-Victnza 
o' al Depositò presso il sig. Uliana Giovanni farmacista Padova. 

. i 

' .•,^' 

^ "i -

/.^f^-^ ^^•^^ra:T!^l7rvH*lJlff^lmm•^*'^^>**™*rt^ 

I - i 

Nella seconda mefié. dì dicembre, comincia nella 
LibWtà Un nuovo ed interessantissimo Romanza 
originale italiano del rinomato,Kuriovico D E ROSA; 

L' Èrede*dei signor Acerbi 
f ^- r \ '• 

Tutti coloro che prenderanno l 'abbonamento alla 
Libertà dal primo gennaio 1876, riceveranno g r u . -
I l » i numeri che contengono il princìpio del niioyo, 
Romanzo. " 

i ktteso il suo grande armato éàisùoì minuti caratteri. La libertà è una dei 
'iornalì più a buon mercato della Penìsola, ed i l più a buon mercato della Capitale, 
fi prezzo d'abbonanientp è infatti i l , s e g u e n t e ; , ". ^ ; -

U n . a ^ n o Lire * 4 — Sei mesi Lire ISS — Tre mesi Lire O. 
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óo 
OS 
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! 

p 

^ • > ^ _ 1 

i-r-lì 

' P e r associarsi il mezzo migliòre è̂  quello di inviare un Vaglia 
Postale ; Air Amministrazione dBl'GtiornaleÌaI/26eWà, RottiU. - 871-2 

fortificante, digestivo, tonico, ricostituente; giìsio squisito, più efficice 
per le persone indebolite che le acque f-!rniginose e la china; Inditilo 
pnr la d e b o l e z z a d i sfomaco* l a rlnru<«l, l ' a n e m i a , e im 

eonva1es«4'iKZ^ — Dose; mezzo bicchiere da Burd^àùx dopo il pasto — l»r<^j;-
Ko; M r e S a l l a I m U l ^ l l à . 

Depositari esclusivi per l'Italia- . ' .: , 
VIVAflI e BEXXI. Via S. Paolo, 9,. Milano. . 

Vendita in Padova nelle .Farm ,̂c;ie C o r n e l i o , l»l»n<^pl,JWanjPflj c,,Sfl^«5., 
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^ S t ò r i a p r o p r l n i t i e n t c d o t t a / — Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi, e moderni colla serio Gronolugicà dei .sotràhl^d'ogiù Stalo^ — ^NoUzie sulle 
pubbliche istituzioni, gli oniini nìóriastici, gli ordini cnvulierescht civili o militari, 
sulle sótto religiose, politiche^ filosolìche; —iSui" grandi avvyniniHnti : guerre, batta-
[lìe, tratlatì dijpaoe, comiiliì, ecc. icon la data),i|^ Spiegazione dèi titoli di dignitit; 
Il funzióni e di tutti i termini storici,.. '̂ r̂ ; ' ^ 
;-, JBIoffrafl» U III v e r s a i e» — Vita dei personaggi storici di tutti ì paesi e dì 

tu tu i tempi, colla genealogia delle,case sovrane e d"dto grandi famiglie.̂  — Santi 
e Martiri, col giorno delia loroiesta- r— Sc'.enziatî  artisti, -ÈicriiÈtorì, coli'itìfHoflzione 
èsile loro scoperte/opiìiiòni," òp̂ r̂e,'—^ ridnxhe delle migliòri edizioni e traduzioni 
di dette opere, eibibtiogrufui. — lì nostro nizionario registra pure fraie biografie 

1 ]i lù,sran4lfl de l f ! o n t e m p o r a 
MUtoloffln.r— Notizie sulle peità, gli eroi e i persimaggi favolosi t̂ i tutti ì 

pO]ìoli,̂ -Y" còlle divèrse interpretazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito-
logicale/— Notizie sulle religioni e sui varìi culti, - sulle feste, giuoghi, cerimonie 
pubbliche, misteri, non cb^ sui Ijbri.sacri d'pgnj nàzidiie, ^ 

G e o g r a f i a apilSca e, p|i-»dcir(|a-r-Geografìa comparata, che fa coposccre 
ilo stato e iyarrupmì d'ogiii'paese nblie varie epoche. Geografia ftsioà e politica, 
colla popolazione secondo \ cènsimenli più recenti — Geografia industrialo e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni co9|rada* — Geografìa storica, ch& ricorda gli 
^avvenimenti principali d'ogni luogo,. '^ 

Prezzo d'abbonamento Lire 3 0 . - \ 
•'.Dirigere coramissionr e Vaglia ai Fratelli TRlilVES, Milano. 
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U n voi. in 12" di paglBOO. - L i r e Sb tafntess^PXt^^ssvas'^aBtmmSiTVTmaarMir. 

trovasi vendibile SBCOKDO 
\ • 

Regolamento Genera 
Universitario 

IL D I R I T T O ROMANO 
per FRANCESCO SCHUPFER 

Padora; Tipografia Sacchetto, 1875 -' -L, SEI 
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